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Martedì un’importante funzionaria dell’ONU ha messo in guardia il Consiglio di
Sicurezza che se la questione palestinese non viene affrontata, le prospettive per
la soluzione a due Stati “peggioreranno ulteriormente”.

“Sono  necessarie  immediate  azioni  per  invertire  la  tendenza  negativa  e
supportare il popolo palestinese”, ha sottolineato Lynn Hastings, la vicepresidente
dell’ufficio del coordinatore speciale ONU per il processo di pace in Medioriente.
Parlando  a  nome  del  coordinatore  speciale  Tor  Wennesland,  Hastings  ha
aggiunto: “Non c’è un’alternativa per un legittimo processo politico che risolva le
questioni  alla  base  del  conflitto.  Dobbiamo  focalizzarci  sul  raggiungimento
dell’obiettivo  definitivo:  due  Stati  che  convivano  fianco  a  fianco  in  pace  e
sicurezza, in linea con le risoluzioni ONU, con gli accordi precedenti e con il
diritto internazionale.”

Ha  puntualizzato  che  “per  anni  le  espansioni  delle  colonie  illegali  nella
Cisgiordania occupata hanno progressivamente ridotto il territorio palestinese ed
eroso le prospettive per uno Stato palestinese praticabile, dato che la violenza
contro i civili inasprisce la sfiducia e provoca un crescente mancanza di speranza
in quanto uno Stato, la sovranità e un futuro di pace stanno stanno svanendo.”

La  funzionaria  dell’ONU ha  riportato  il  numero  di  palestinesi  uccisi  e  feriti
dall’occupazione israeliana durante il periodo del suo rapporto. Allo stesso tempo
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ha raccontato  che  le  pallottole  usate  per  uccidere  la  giornalista  palestinese-
americana Shireen Abu Akleh sono state sottoposte a test forsensi supervisionati
da un ufficiale esperto di sicurezza USA. Tuttavia, sebbene nei test “non si sia
raggiunta una conclusione definitiva” a causa del danneggiamento dei proiettili,
“sembra  probabile  che  gli  spari  siano  provenuti  dalle  posizioni  delle  Israeli
Defence Forces [l’esercito israeliano, ndt.] (IDF).”

Hastings ha anche citato la mancanza di permessi edilizi rilasciati dagli israeliani
ai palestinesi, puntualizzando che le demolizioni israeliane hanno recentemente
espulso 61 palestinesi, inclusi 31 minori. Infatti finora quest’anno ci sono stati
“trecentonovantanove demolizioni e confische di strutture di proprietà palestinesi
palestinesi e sgomberi … con più di 400 palestinesi deportati.”

Hastings  ha  affermato  che  i  permessi  di  costruzione  sono  praticamente
impossibili  da  ottenere  da  parte  dei  palestinesi.  Ha  anche  segnalato  che  la
recente sentenza dell’Alta Corte di Giustizia israeliana che permette di procedere
con gli sgomberi nei villaggi di Masafer Yatta dimostra che le forze israeliane
continuano  ad  adottare  misure  restrittive  che  influiscono  sulle  comunità
palestinesi e sugli operatori umanitari. “Io rimango profondamente preoccupata
dal  costo  umanitario  sulle  comunità  in  questione  se  gli  ordini  di  sgombero
dovessero essere portati avanti” ha affermato.

La  violenza  correlata  ai  coloni  è  un’altra  questione  ed  è  particolarmente
preoccupante  nella  comunità  della  Cisgiordania  di  Ras  Al-Tin.  “Ripeto  che  i
responsabili di tutti gli atti di violenza devono essere chiamati a risponderne e
rapidamente assicurati alla giustizia.”

L’importante funzionaria ha concluso: “L’ONU rimane impegnata a supportare gli
israeliani e i palestinesi perché si avviino verso una pace giusta e durevole e noi
continueremo a lavorare con le parti e con i partner regionali ed internazionali
per ottenere questo risultato.”

(traduzione dall’inglese di Gianluca Ramunno)


